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IL EONTRATTI] SUL GAS

La scienza ammm:stratwa, degli no-
“mini che.al presente siedono al potere
_della’ cosa -pubblica locale prmc:pzrl—
mente fa mostra nei contratti, e in par-
ticolar modo in quelli stipulati con case
mdustna,h non - paesane, come sarebbe
-a mo” d” esempio, il famoso contratto
sul ghiaccio nel qulale davelte il muni- |

cipip rompere il contratto, e poi: dalla -

- casa- Lancia portato in. tribunale, fu di

5 necessnla una transazione con quella ca-

‘sa_per la quale. il municipio fu-obbli-

gato pagare L. 10000 pi it perché lo | il
appa]tatote deT ghmeclo a,nnu]lasse il | tr

contratto.

Ma questo é un nulla in rispetto al !

contratto famoso sulla .illuminazione a
gas, e.nel quale la casa Inglese Hodgson:
Jones ha fatto un contralto.che avrebbe
potuto fare in mezzo a barbari.

In_quel contratlo non v ha aleuna
guarentigia che possa rendere certa la
quantita del gas che ogni giorno si con-
suma, la forza della luce, la pressione
data ;- tutto ¢ arhntra: io. — Ed & pero
che pochissimi hanno hnora fatto uso.
de[la 1llmnm¢;,zone a gas.

I parucolan nomr sahno né posquno
Sapere se i misuratori che. ia casa stessa
vende o affilta Sieno esatli o falsi , ©
_pero bgni partwolare che con quel i
stema voglia illuminare la bottega o la
casa; non :pud che -affidarsi- in. mano
della amministrazione del gds e non es-
Sef mai sicuro se il suo. misuraldre &
uno istrumento di furto.

- A cio avrebbe potuto provvede:e il
municipio. lmpmntando un ufficio.di ‘ve-
rificazione con gli strumenti opportuni,
e nel quale ‘ogni mdmduo _potesse an-
darc a vermcare ll suo, mlsuratore :

L l t:I‘DO Pﬁi"
che pmvvedesse I ufﬁc:o di vernfcamne

sognevoli accmcche potesse. obhllgara la
ammlmstraztone della casa Ingiesa allo
esame e liollazione” di tulti; e di ogni
misuralore di .gas—e cio - asseconda la
legge di pesi e misure, ari. 60.

- Né cio é Lutto, Ia legge. penale dice -
- c051 :

« Art. 393.Se il -venditore éd iI compra:
: t tore scienlementy si ~valgario 'nei lofo Gon-
t lralli di pesie-di misore non  permesse
u_dalle leggi d_e]lo__ Stafo , ciascuno dei con-

di pesi e misure, degli sirumenti abbi- |

rc llaehil perde ogni ationie verso I‘aItro ché
 lo- ividl ingdnnato : ; salvd sempré- I’ azione
‘¢ pubblica per Tazione della i’mdb o'deiliso
« di ‘pesi e di mlsure pi'mbile.

Fraltanto nel contralta si parla dl
gmda di preasmne, non di mllhmetn

E questo us0, 8ia detto. per incidenza;
si, prosegue’ a tenere dagli amministra-
tori e direttori del gas; in ogni. plccolo
contratto coi parlmo]arl Si; parla di pledi
inglesi dl pollict inglest ecc. eu;. Ld
casa mg[ese e_pa_dmna di par!are I'in-
glese in asa sua, ma qui avendo dd -
fare con _DOi; deve parlatci I’ italiano ;
ernostre-leggi ;-il-
che noi non cono-=
sclamo é lo stesso che farci temere che
ci si voglia rubare.

E poi, ci volgiamo col nostro mtel—
]zgenussrmo ‘municipio ; mettiamo da

_banda la quistione legule delle misure

proibite. Nel- conteatto si dice. che il
gas debbe essere manteruto:sotto ung
pressione eguale ¢ costante; ma.-di gra-
ziag un: millimetro di pressione costan- '
temente mantenuto, sarebbe forse cori-
trario alle suddette parole_del contral-

' t0? Ma la luce deve essere, dice an-
che il contratto, come quella di Pa_ler'-
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ISTBUZIONI AD. UN POPOLANO

SULLA COOPERAZIONE
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- Credo che dopo avere ‘conoseiuto’ 1a coo-
perazione , i vanlaggi che essa reca, tuti
avral imaginato che r]uvclle,essere un gran
fHosofo 1" invenlore di questo gran Lrovalo,
clre-dovelte: 1mp1egarv| lungo studio @ lavoro 35
niente di tulto” queslo Yinvenlore fa un grup—
po' di poveri, ignoranli e ‘stonosciuli operal
di un piccolo e povero paese. Essi quantun-’
que poveri, non solo han saputo {rovare i’
modo di seiogliere il gran proii]ema, ma qizel

che e pitt ]rmnn avalo’ I virll & Ta potenza
' di alloarlo, m.zrerr'u:lo le grandissime difficolta
che si plesema\rano E sia questo un grande
eésempio per - convincerli che ogni womo ha
Lin sé la polenza di elevarsi nella grandezza
e, nella I‘IcchB?Z'l qualunqua sia-la posizione

| sociale che esso abbia. Eceoli Ia loro sloria :

“Era una delle serate rigide pioviginose ed

oscure del sellembre 1843 del-cielo nebuloso
de]l‘ Innrlnllena gli operai di un: pmcu?o pae-
se (Baclnl.lle) erano ‘ridolli’ alla ‘miseria per
Tmantanza: ‘ﬁl ]m'uw € per ano“scmpem av-
venulo § ' molti di essi si bultaro nel-gran ba-
i'1':1[”) dell»accdl.tnnag io e della miseria, allri
Hurono “costrelli di ahhandonare il paese éle
care memorie dei luoghf nalivi, altri si die”
‘dero”allo” sciopero, ‘soli ' dadici upera: si um

TONO , pensarono’ seriaments ‘alla loro posi-
| zione, videro 16 stato! loro alll.fa‘le, r ahham-
' dono "o d" 'disperazione in cui “geltaronsi i

loro compagni, I"invérno' terribile clie 1i so-.'

-praslava, l'accallonaggio ripugnava alla loro

dlgmla personale , lo scmporo gfud:caf'am:r

! caulvo, l'emlgram mcerto ¢ conlrario 4i sen<
 timenli di affetto pella patria e pella famigha,
| il chiedet® sdceorso al Governo inefficace ed
. umilianle ; essi quindi cercarono.in §é'e felle
§ proprie forze decisero fermamenl.e di' menare

una vita di iamrd e di rlsparmin,_maltere in

| cumulo le pmco]e somme risparmiate, dprire
per sé, comprare cosi all'ingrosso le derrale
| di‘toro prima necass:ié"' venderli ai socii ¢

rilenere per sé il guadagno che alle }oro spal-

| 1¢ facevano i capilalist. ihg *
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sero; in

' nei. f¢sllqella ghnye

mo, ebbene con- quale istrumento - yoi
uomini del municipio, e noi particolari
potremmo sapere che, la Jpressione data
al gas-sia sempre quella di Palermo ¥

Né_ il municipio, né i particolari- han-
no un manomefro, per mezzo del qua-
“le possa vedersi 1o abbassare o alzare
della -pressione. "E_si che di ci0 ne a
vremmo di bisogno, e finché manca noi

duhmamo che la ammmlstrmone del

gas ci vogha frodare.
. Difatli, ogni

le diminuiscono ;
_e con poca vita; assai di pitt poi quan-
do oltre al teatro si accendc la sala co-

munale, €0, Prova, ccrus:lmamente che |

la, pressione mon si mantiene eguale.

Ma cio ‘a; :che’ torna, 7. uon ¥i sono i° i~
suratori? meno- sara la preksnone me-"

no i1 consumo LR i
Per coloro che hannn il mrmralore

e perb che hanno contrallalo a tonsu--
mn, il ddnino & solo aﬁh ‘occhi, cioé han- |

10 il 'male’ di aver poca Iuce, ma ve

1" ha di quelli‘che hanno contrattato ad

m"arlo e per tuStl, ‘oltre al danno del-
R appwrenza v ha anche qt}ellu dLIIa
's'osldn?a" :

i lm,nno ' Vi sono
éere"‘h‘ cui dat Tace” ¢ statas
Qi parece luce ad’ OHOL . LR

ﬂonchmdlamﬁ noi , ¢ credianio- chie”

con moi sia tutto il paese, grldwemn
1] ‘furto finéheé non avremo” un ‘ufficio
pnbbimo di verificazione pei mlSLII‘.lI.OIl,
un’ Manometro sempre puhblmo le‘ la
plessmne. R =

Il municipio” che8 ‘stato sl mfehce-

ne1 icontratti; rinmvedii almeno.

“Per Iufficio ditverificazione, clie’spin=
ga'il governo ‘ad unprantarlo, e lui fon
lo* ’quI fare, ‘pel governo’é un lorni-
conto, e noi. sw.mo ‘cerli che ‘esso non

ot L i:d d i 3 E] R R T e A

a__dhe él accende l]:l
teatrorper tutte le bolleghe Je fiammel-
la- Tuce si fa’ ‘debole,. |-

Jaseera- una sorgenlﬁ di entrala.. Pe,r las
pressione ‘che si provveda di un'mano-~.
meLm To. ‘metla. in un luogo pubbhcn
in‘mode che ogni particolare possa ren-

dersi ragione del denaro che paga—A |
" che vale. se il mlsuratme wi i segoi. 3

-0 4 metri cubici ogni giorno se io non
0 se il mlsuratme sia. falso 2 —A che
vale se per 4 ore mi sié lasciato il Jume
secondo il mio contralto, se in questi

& ore la Bwssuoﬂe ¢ slata per meta ?

Clb per ora, has[a

"'Nel -carnevale d|~osscrv1b1|| vi fu-
‘rono e due’ ordmanze de]-la. P S non
ubbidite.

‘L’uda rignardava il divieto di fumare
in_veglione, Taltra To Sparo delle bom-
be di-carta. o

Nel primo veglione un tale appilralo
ed un sergente 'di Questura ¢he hanno
delle ‘brutte tendenze.... tollerarono in
teatro il fumare dei sigari per ossequio
a certi tali, ‘poi ‘in sul tardi, per-ispi-
I‘ll.O di gretta rivalsa, con modi inur barﬁ
"¢ ‘con . alterigia, ‘nél’nostro paese inusi-
tata,’ voITcro prmblre a lalum, il fu-
mare, sugau. ;
L brutti- mo&_u,sw_la. smaa. in_
quei cittadini sono’ tenuti fecero
al' secondo" veglioue tutto il teatro fu—
masse, ¢ nel palco-della stessa questura,
in dppnmmone alla Slld. mdmanm, E>I
vulem dei mgari accesi.

£ modl irtuenti ¢ bisogno ¢he la P. S.
sappia con” chiusarli, v’ hanno_dei ¢it-
tadini i th IQ[)HRHG lale fidticia “nel
.]T'IGSB da “poler evitare’ qualunque di-

| sturbo, e da poterlo lasciare dccadere

ogni voltasi ritirano. : . -
(E dis fatti -nell'nltimo. giorno, del ear-

= nevale,-_quando auha Seconda: \.ordt.nanza

Y QISR GEY ; Dbl Gl S5,

IL nmmn's‘u QUESTUM e

della . Ques[u{a prmhwa ]0 sparo delle.

homb - di carla, nel corso’ V. E. si fa-
cevi tale: ﬂpreco di simili bombe .da
assord:e * dé~ orecchic e da rendere
impossibile il passaggio a chiunque

non volesse ‘esporsi a simile combatli- -

mento..

E di fatti due- guardie: ﬂcwmah vo-

lendo traversare in"mezzo quella folla

fur presi di mira, un d’essi se ne adi-
3 . .

10, cavo-il brando e accadde un para-

piglia’ si videro. coltelli e pistole pun-

tate, } imprudente gnardia doganale eb-
‘be la: fortura - di’ svignarsela lasciando
nel pcriaolo il _compagno_che per nulla

ayveva 101'10, 1mperncche £580° ave\ra

fatto ogni: cosa per persuad[,re il com-
pagno della 1rnprudem'1 ma il fatto ¢
che esso rimase in mezzo alla tempesta

e se lre cntadml nostu amici non 8l

fossero ‘giitali 'in mezzo i coltelli cd:
alle pistote, :1cwend0 qudlthc taglio dei

“primi’, se ‘essi non avessero usalo del

lorg ‘corazgio per trascinare queII ml’e-,
Tice guardia entro il caffé’ Ximenes e Ti
chiudetlo’, esso sa:clﬂjc ora. dl cmm
epaccm[d. ; '

“Né una guardna di P e si_vide — -

durd un pezzo ‘quella lotta e non uno
si presentd meno dellapplicato Sig!lﬁ[‘
il o ilsuo dovere
ma plu come ciltadino che come l'unzm-
nario, ché solo non poteva. LS&I‘C_I'L&[‘]U.

Noi' quel ‘zelante applicato ‘del fumo

dei sigari non Pabbiamo vedulo, e que[- :

I irruente sergente fu da, nm yisto in
‘borghese comlm re a qpasno I:k sua Si-
gnora.

Tutto’ to péuhc? pemh(, la Quesmla
non ‘ha sapum prevedere’, e dopo che
10" sparb” era. inoltrito fon " ha’ qq]mlo

| in''mezzo a tantd Tolla’ tcner‘;l in gnal-'

| dia perche accadendo una rissa polesse
esser suinm presente. £

falt{p 3 per un; ml,em anno ew lTIl-

celmbqlgeglmcm di un oscuro angolo dal pags

se,. ed s, assislendovi un socio.a turno,si [
-,sabata sera quclle deirale,.

vendevnuu i )
cosi il 10 nuwremln‘e,ﬁ&i,3 epoca: memoranda

ser.;pn, Al Toro; risparmio, di; cenl,, 30
per. sellimanas il loro, plﬂcpiﬂ conlmgnnLe il
lempo. che. dqxeano aspellare non li. spaven-:
fava né li Ieca desistere _dall'impresa. Final- |
manle alla fne dcll’(mna si.lroyarono in nu-;
merp di A8 con un L'{I.plldle dl L 2'3{] coms, |
pgmpqq -con quclh aleuni__sacehi i f‘uuna,:..
Iﬁle,h qgﬁﬂhew ele. li d?pusrlawnu iyt pics

e, aprvras: |I pnmﬁ i

1 che glarno con um carrella‘a m'mo r-\'rebbe
i pnrhla via, lullo il neguzm degli utopisti. Mi-,
' serabile! non .sapea, che da quella plccu]a
;holle"ucc ig dovea.sorgere la grande - inlra-,

presa_da. f'lr cuncurrenm al pill grosso, capi:

lalislal. che da_quell’ oscuro angolo davea,
syandere una luce da irradiare il mondo! .

Infalli al. 1845 quelh slanza si muld in re-

?__goldle ImlLega gh associali ascesero, al npu-
- meto. di 80 ed. 11 ﬁ{lplld]f‘ a lire £525. Al 18&3

a: componevasi.di 140 membyi, il ca-
ele)'o a lirg, 9925 e gll nﬁ'an sclll-

d, | socii c la \'evqglq ﬁi. f&ce.-gwlnalmra al ma—
+; || gazzino. si aggiunsero alire; bolleghe, |oltre i

cnmesll}n]: sost cummcmrono a’ vendere gl -

~ abili, Ia lmgella ]e sc.trpe ele. manifatlure
| tille del magazzino sociale., e si aprirono
" delle ‘'sale’ di lellura: Al 1864 14 socicla pos-
" sedeva anche’dei mofini a vapore pel grano
. ed una biblioleca, il numero:degli’associali
;ascese-a 4 mila, il capilale ad un milione.
‘Hochdale, dt\renne aen'.ro e-iconyegno « dei
SOCII..

A queslo-, mposnlo mi pmm Ic«rrm li quello';
chb snmcn I' Holesooke dopo awer! visilalo:

“quei localizio Nello, stabilimenloicentrale, ci
| racconta, il m;Lalorcs:_p&ldennella mollilu-
dmp deiia camere, «ove; yede sarli, calzolai
| che: lavqwno [u mndlzwm pelfel.lzt d’"lﬂlene
e SeR7a ,a]cu apgrmsmnr- sul salario del
'sabato. sera (Mieing: ‘1. magnwzini- sona! colmi




zione, e perd h

LA YITA NUOVA

Quando noi parliamo della Questura

non intendiamo ‘metter tutti in un fa=
scio , ché anzi crediamo che imolti ve
n’ ‘ha’ di buoni, onesti-e hherah citta-
dini; mtendmmo solo* sve]ara le co!pe
di coioro che non sanno ademplere al
luro dovere.

LAVORI PUBBLICI
Nella costruzione della strada della

“marina , pare che nessuno sopravvegli

alla esalla esecuzione: ‘del lavoro. 1l Sin-
daco e la Giunta*non hanno ad altro

badato ‘che' solo ‘a darelo appalto ad<|’

un ' prezzo bassissimo, senza curare che
lo appaltante solo a dmcaplm dalla co

*, struzione pud cavarei i suoi . guadagni, |

e difatli a cavare la pietra pel br ‘ecciame
ha -trovato un mezz0 spedmsmmo La

passeggiata della’ Carolina, unica, quan-
tunque steriligsima, - passeggiala , sicco-

me in un lempo remoto fu scogliera, e
poi ridotta a via r:emplenslola di pietra
rotta, cosi lo appaltante.ha trovato la
mesuunblle miniera 'di pwlm “bellase
rolta; a pochi’ passi dalla via. in coslru-l

gere quella baé éﬂlala e di '013. molte-
larghe fossate vi si yedono. E un bello

; espedlente per coslruire una strada, se
e demolisoe-un’ altra L 11_sig Si}ndaw.
i signori 4550539“ d.ql]EStD credo, do-

vrebbono provvedere,-perché invece tra-

sandando il proprio. “dovére, 'glt ‘eletto- |

T, 1 cittadini, non_si pnasonn impro-
verare se badano al tale o talTaltro

Assessore far da cascamorto ‘a’*come- [,
dianti, perché I2obbligo di un rappre-

sénlante @ qucllo di- cusiodire gl: inle-
vessi dei cittadifi, © '
Quella_pietra, medesima poi cslralla
dalla  Gatolina’, “6"'piccola pietra poco
dur a, ¢ pero, male ad.ma pella stl a.da.

‘in coblrunmle.

~Ma noi siamo: centi che, come per 1o
passito, il ‘municipio- fara orecchie di-
mercante; noi-quando ‘verra P'ora delle
elezioni pl‘esenleremo aglr eleltori tulto’
11 ‘hale che la presome amministrazione
ha praticato , e gli elettori , ne siamo
sicuri _sapranno giovarsene.

~Né& vale di certi tali. Assessori i quali
vanno strombettando che non'dividendo
le idee degli altri non ‘vdnno alle “riu-
nioni della Giunta'o del Consiglio. Se

combattetell, se ‘non avele la forza, o
-non volele, ritiratevicon una rinuncia.
‘\la yoi volete servire'a due padmn:
a DiO ed a Mammona it

UN DUELLO

Veneldl maltma sappmmu che une;
duello era per averiuogo ‘oi dnole che
le persone che Vi presero parte ave-
vano giorni ; prima “sferzato il duello
con una . mascherata e con .una poesia
“lo. avevano stigmatizzald. come -avanzo
di: barbarie.: In ogni modo il duello era
‘per adeaderd, i duellanti.coi-loro testis

e menarono_ i primi colpi , quando
sipresentdo loro I’ Ispettore di P. S.
_eol de]gg&gg La E rhera,, e dlqsq.]ﬂm
.ro_ che come funz:omno avrebbe do-
vuto, -agire - diversamente , ma siccome
operfmdn did funzionario i-rancori non -
- sarebbono’ cecsati ) era perd ¢he’ come |
individuo, comte ciltadino si presenlav
loro in quul punto , pregandoli a por-
termine al duello. Dopo’ brevi: parole i
i duellaffiisi strinsero la:manoi

I -Noi. :
I Ispettore, e cosi“vorremmy che sem-
- pre ogni fun,:lonano non dimenticasse,
' che spesso; ha piit- prestlnm é:piu. forza
morale Ja.{:l_\'_l_iu_ parola di un cittadino

‘hon dividete le idee dei vostri colleghi ,

moni e secondi giunsero sul luogo ;"

lodiamo . la- nobile aziime. del- :

: pnmosto Ghe ‘quella dell’ uomo: della
forZa bruta..

VARIETA.

 Crediamo_far" cosa grata al paese, e
a quanti 1o amano, pubelcando le se-
~guenti _poche ma moltu hene acconce
parole del Precursore; intorno al. 10sLro
_giovanetto Scontrino; il quale a 14 anni
-appena; ha destato. col suo strumehto
“tale’simpalia; e tale’ammirazione’ da es-
sere * alla unammlta consulerato come
un _genio. -
E £CO flattanto le paro]é del Pream'

sore ; : -

-"Comne non d:re del valorosmmmo suo-
natore di cuntrahasso Antomno Seon:
trino’; il ‘quale leri- sera, ai teatro del -
R. Collegio di musica ov'é dunnu fece :
tanto; applamhrs;‘? ;

o Gid sivosa cheivio si rappresenu 1!
Don Astrubale, i’ che el swmo intrat:
tenuli abbastanza:

Ebbene, lo Scontrino sm)no m un in-
tramezzo una fantasm sull’ opera della
Licia, con lanto estro e perizia che su-
scild un vero .enlusiasmo:

Noi _brameremmo_sentirlo altra ﬁafa.
E“il Diretlore i (tiel “collegio signor
Pietro Platania ci dara il piacere di gu-
stare . questo suonatore. di contrabasso
che“fa "del 'suo-Strumento un vmlmo,

“|~ansdliutos WBEVOCE UManT ton  inugua-

gliabile " perizia e slancio artistico da ri=
cordaml 1l Bmtesmll :

NGSTRU I:RRTEGGIO
Marsa]a 25 fehraro 1868
Sar,mor Dzrcuore,

LA malling. del 22 la citta di 'Marsﬂa ap-
parve. pavcsala di un grandlsslmo numero di
pezzetll di carla, nei qua]l accanlo a de: ot

| attusivi allo- slato_dell” allnala sgoverno era

scrillo : vale per lire 00 1000, 160,000
e ua. Ncmlco da {uuc le dlmuslmnom d1

come l‘ arca dl Nue, ed na folla d: chcnll
sodisfalli form:co].mo verso noile nelle vie di
Rochdale ‘come lzmle apl mlolno' ' Il'a]veaue

~ « Ma il nosiro" spullo non- it ferma: gla su
quesla brillante:allivild commmcmle ma piul-
loslo pel nuovo spirilo,, che’ osiamo spe-

“rarlo, ringiovenird, alla-fine i nostri cambii:

Non pilt inimicizia tra il venditore: ed il com-
praloré’; ‘non ‘pi sospelll ed ‘inganni- recl-_
proci’; ‘gli umili- operai che fino -111‘1mpmnto

-del lofo fiiigazzino sociale mon avevano mai

sapulo; s¢ nicltevano nelia loro bocca del ve-
]mm cn] nummenla, qualla p@vgra genle di

: l'ace\'ano acqua- un mese plu pu«esto, e le cui

donne porlavano: dql' calico di falso colore; |
comperano - (nllo al m:glwr mewaio, come

“fossero’ milionarii e godono di-un nytrimento .
por lo meno: sano cmnc qucllo del glandl
smnml i

« ANl apparie de-l ])cncssere spail' T ubf)riav
chezza dei marili; tn lcmpo indebilali sino
e orcvehie, delle-donne; che nen aveano mai.
. possedulo;40; soldi, co mperano delle ahila-
'*:.wm ‘conforlevoli, @ vanno ad 'una bolten'a,.
_ove ‘col Toro'-danaro vi ottcnguno né compli«
-mienli, né adulazioni, ng-ingannij né vendile:
{41 prezzo, ,fm le od a,prezzp dolce. Presso que-
‘ill bullegai.di . noyello. sistema , si respira,
“un'almosfera di oncs\ﬁ, si possono mandare
Llca fanciolli -a* loro_vendilori,. senza hlsugno
d islruirli plcmnh\'umente pemhé non si la-

sf'la servire dl un, cell'uomo dei capellz ncu,
" dell'altro “dei grigi f.woul!, al quale rac-

comauda\'uno d1 non dare che del hurro rm-
ghme. Nei . magamm dei cooperatun lulll i
commessi, abbiano 0 no. i capelli. neri, i grigi
favonl‘i ‘non dinno al fanciullo che. del buono
burro, per I' eccellente ragiore, che non ne
hanno - di: callivo. E 1 direllori di questa im-
;pmsa cosl importante, & cosi ricca d’ avve- -
nire. S0N0 orir modesli e seuza preluse come
lo. erano 18 anni_or sone ;1o sllamero Ii
tede in berrello ed in glaqcheua di ﬂanella,
~quesia brava genle non risponde. -all’ aspet-
‘tazione di Un eslermre fisico. gl:andmso che
‘involonlariamente 8 lmagam dl -uomini che
4 bannu operalo di. si grandm cose. N .

PR Ameu.t vaéi

f Cmumua ).
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piazza’; o ‘hon “posso’ appru\ram quel fallo;

" pure esso ‘indica una grande verila ipellg: sgo-f

verno_ilaliano e pella carla muneta che per
favorire un islituto ei 51 volle rervalare dal
sig. Scialoja e che ancor ci.si-manliene. Noi
ogni giorno vediamo nuova pe_:dll,a pello scon-
to flulluaple, incerlo il mercalo, travolli gli
intmes&.i, larpalo il commercio 3 ci pensino
una volla i guvernanll se non vugllono che
le soslanze degll ilaliani fossero allagate nel
diluvio della carta, menlre essi forse sperano
salvarsi nell'arca sanla della Banea Sarda che
chiamasi Nazionale. Non vale , credelg_]u,
*qualunque; proyvedimento:di-socicta fiiantropa
‘0. di municipiia- salvarci di queslo baratro;
_le piccole carle di 50 cenles. e di una lira

¢he mancano presso noi, Lroppo poco pussono °

cssere, menlre il popolo che non sa scrivere,
non vuole carla per «danaro, ed-i venditori
seé oggi vogliono il “14 0Jg- pello sconto, “do-

mani: che sono coslrelli a pagarsi in carla

aumenleranno le derrdle di 14/100 perché essi
calcolanoiiche dovendo fare all'eslero’ le comn-
pré dove non va la carla devono pello.scam-
bio soffrire, quelle spese. Coi piccoli biglielli
quindi’ non si avrd per 'nulla “miglioralo il
-commercio, ollre che essi saranno-un molivo
di‘piu per avere ‘muaggior cnpm di=-carla e
- sparire il bronzo che ancori’ circula, Essi
leveranno . se \rolcle, alcuni mcuuvemeut:
p.nn,nll aullaul.u .¢ nulla_pid. &
. Yi: _pl(.lmISl Lhe dm'ea parlaryi d1 queslu.
mumupm, e sono lielo: muurm.uw che esso
¢ ricostiluito menlre il sig. Nuccio ha ripreso -
le funzioni.di Sindaeo, nomo.del qnaie ab-

biamo=mollo-a-s| sp&mﬂa H‘Mﬂmm

slalo discusso ed approvalo. esso nel passivo
ha subilo poche variizioni, 16 seuole- campe-
stri_ sono. stale.eonservale ; nel passivo si &
posta una. nuova lassa-sulle favine e si.é an-
menlala quellu sugli animali grossi, Ccuslsié
falto il parpnglu Confessando che collo slalo
atlualeomon si” poleva fare “allrimenli , non
- posso. non osservare, che.in Marsala & neues—
sario si sludiasse prnfmlfidmenf.e la quistlione
delld finanza municipale che_credo capace di
gmnde usorsa.» Noi.dobhiamo vedere; prima
quall sono_le pasa!bm ecmmmle e logliendo
ey spj,ae di solo lusso e di pllocuhcrn reli-

giosil, come lanllclpo al. parroeo, il. quare- 4

sunale, le ]amp'nd: ele. allenerci ed aumen-

la alili. In swoudo sludiare l¢ noslre
rlsmae aumeuhndo 1"allivo ‘senza ricorrere
'1d_1fnprr‘sutl od 2 halvcllr qumd: uhllmne
pei Coifie
cu‘mt‘.
~ ¢hie tollo” tutto’ quanto’ serve pei publici ‘uf-
{ fimi. cederlo .rd ennleu:ai odave ndud, it
'mercalo ehe anwm i coalwzmne,nmet--
per-come si puo, ed ulilizaarlo, stidiare’ |
- delle Hostre campagne di propriely
ieipale usurpate dai proprictarii litiitroff
e rnfﬁrréhinﬁe, mellere' a profitio i iosiro’
s!agnmw 0 ]:t' 'csmcollura ele. Gli & pcrmb_
clie nutro fi duu
"~ nicipio , mollo | plu ﬁ}fqﬁeylo Sitidico” non
Manei dsbnuna‘vula’nla ed amor palrio & che
€550 slesso ha premurato il consiglio a prov-

sh:ebbé; ll_ locale duie .nmco :flmn lrere,' -

vedcre pol]n cessione” dello stagnoﬂc per’
l:lll\'l‘ PALE T

quali w feci conoscere il dlfello 50 che sono
“slale umveuo di esame, sper:amo che plesln
vedesselu la’ luce.

Flmsco questa mid; coll’ ifnnunmrn che
queslo “egregio. - Sindaco somministra ogni-
giorno il mangiare. pei: poveri della _sua rap-
presentanza : non. cessando di ‘lodarlo’ della
-opera . mnam[ana, non lascerei di raccoman-
dargli che fﬂsse aumentata quel{g prebenda

A

|- pei Tagazii che' fossero pel”giorno ricoverali .

‘in-un locale “‘dove col pane del corpo, rice-
vessero‘quello del cuore e della. mente, crean- -
do cosi- gli-asili d’infanzia Iunga aspirazione
del noslro paese; e pei: vecchi e gli-inabili
che fossero chiusi in un ricovero; agli allri
“nessuna -glemosina- perché altrimenti cadre-
mo el gran vorlice -del pauperismo , del
quale I' Inghillerra ancora rlsenla le terribili |
=Conseguenze. ‘

quelle car te, i quali & possibile avere qua[-
the corrlspondenm e speclalmen!e sui pre-
luncoli ¢he hanno“assunlo Ta missione della
reazione , ‘non ‘temendo 'di contaminare’ per
quella: le;chiese islesse pred;cando come me-
glio.. lmo place i HoF :

.

DEL]ZH" IOCALI ;

—-—II mumcapm ha di gia approvato
il regolamento: per; la carla moneta dei
- piceoli spezzali ha di gia - ricevato . il
campione dei biglietti, solo non sap-
piamo, in qual mese dell” anno “o. in
quale anno'del presente secolo spunte- 1
‘ranno’{uesti benedetti. biglietti’, ecco
intanto per ora. ll numero- dei Bum
- ‘Numero 50,000 Lla cent. aﬂ~—L 925,000

» 60,000 da cent, 25— » 15,000
» 50,000 da cent. 20— » 10,000. _
in tutto 160,000 biglietti uguali al
vilore |:I] “L. 50,000

—Ritorniamo- sul Casseretto; quella
-Via“ € proprio una fogna; invece di 80~

una delle_piu mlel]ngentl ed operose; .
' guardie urbane, _per inezie, si sarebbe
dovuto punire quelli che:mantengono si-
mili lordure in quella via del Cassereto.

“—Si-sarebbe-dovuto pensare-che -atla-
marina proprm rimpetto I’ ufficio di sa- |
nita 'si’é: fatto #l:cacatojo universale, ¢
plre non: ci si-pensa, e non . si pum—

‘sce la guardia -nrbana,

peﬂe finanze del nostre me- |

8 sarebbe’ dovuto’ pensare’ che i
“pisciatoj ammmbano del puzzo chit vi
sk avvicina.

B, sarebbe dovuto pensare che die-
tro_le_porte in ‘ogni angoln Vi sono dei.

}]aghetn Elk m'me, e clo- perche le guar-

i 'y

cui ha avulo la’ mlssmne ﬁl iniziarele’ drat-|

Mi meraviglia come gli agenti del Gover- |
0o non pensano ad invesligare gli autori di '

.In qmnln ai rogolamenlt rnummp'n]l dei |

~spendere e minacciare di- destituzione |

!

die ur'bane non hanno fatl,o il loro do-

-verey pmh:mdo in mu]ta chl uscisse dal

plf-‘.cramjo ) T

:1i—8i: sarebbe: dovmo essere rigorosi

verso. coloro..che ‘per, un intero: giorno,
mercoledi, mantennero un-gatto morlo

 nella viuzza di Patrico. %

—Si sarebbe dovato pensare alle im-

‘mondizie ammonticéhiate per le vie, e

che vi- dimorano- perennemente. A cio
non ci si bada, son: pbché le_gnardie ?
noi non lo credlamo, ma pur sia cosi,
la P. S, ha anche I'obbligo di fare
“eseguire e ‘rispettare 'f"regolamentl ur-
bani, ma se le guardie urbane ad ima-
gine e similitudine della Giunta comu-
‘nale,” famano. oppio, e guardie di P. S.
“perseguitano” il fumo.

el Munslew ha speddo aIIe varie au-
‘torita della pubblica istrnzione. del re-
gno wna circolare nella quale si ordina
che’ tulli i professori, a gaudio univer-
sale , partecipassero alla gioventi del-
2 awamre la_presente fausta novella che

laugusta Altezza Reale il Principe ere-

ditario. va a prender moglie. :

E di fatti i nostri p:ofeqsm'l -maschili
¢ feminili, hanno, commossi, partecipato
- questo Tieto evenlo, e ancora pin coni-
_mossa, la giovane gmzemzwue lo ha
ascoltato. - = .

Jubllate Deo olﬂms lcrra.

LRR \ TA- CORR[GF
* Nel rmmera«scurso 0 ﬂcc:rdu!o un errore
d: nome’, invece di" dire ﬁﬂldmgna sn sa-
~rebbe dovu!o dlre G, Adragna. -

Givo-.pE’ Nomivi — Direttore

" CAnto Pumrork — Ger. respons.

jws,ﬁ*g?zkoNE A P4 GA-;I}EMTO.

AVVISO

puro deposlla dl

Estratto di pomldoro a. LI---
re 2 kllogr
Frutti in aceto —Funghi sec-
chl—-Vlm An_bottiglia — Ver-
mout di_ Torino prima qualita
— quuom-—-Ta.bacchl ed al-
T.IO a prezz1 modlclssum 7
LUMI DEL i';DIAVOLO
Illummamoue al,.non plus ultra, eco- .
nemica col. ribasso. del 75 010 sopra ogm
altro ‘sistema adottato finora.
Nel negozno dietm la. Ghler
. sa d1 S Gmseppe ey

G '!‘Iumcn Romaxo




